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EVENTO SPECIALE PIT FORMENTO. IN VIAGGIO CON PIT
In viaggio con Pit sarà per molti l'occasione per conoscere il mondo di Formento, documentarista torinese - veneto d'adozione - e uomo dalla poliedrica carriera, per altrettanti sarà invece un'opportunità per stringersi attorno al ricordo di un professionista che ha saputo lasciare un segno profondo in chi ha avuto la possibilità di lavorare con lui. Degli anni torinesi sono in molti a custodire ricordi e a restituire di Formento l'immagine di un professionista dal grande rispetto per il proprio lavoro e per le storie narrate, con una capacità di catturare le immagini così forte da sembrare innata.

DOMENICA 11, 18.30 - Cinema Massimo
Fred di Pit Formento (Italia, 2001, 54’)

Produzione: Stefilm (Torino)

Cosa e chi c’era attorno a Fred Buscaglione durante i vent’anni trascorsi in attesa del successo? Che cosa è rimasto di lui dopo che se n’è andato sulla sua Thunderbird rosa? Viaggiando tra le memorie di persone che sembrano ragazzi anche se hanno settanta o ottant’anni e tra immagini d’epoca, si ritrova un mondo irripetibile, che inspiegabilmente suscita nostalgie persino in chi non l’ha vissuto.

Intervengono il giornalista Maurizio Ternavasio e il regista Sante Altizio
In collaborazione con Notte Rossa Barbera, Seeyousound e la mostra Soundframes del Museo Nazionale del Cinema

PROIEZIONE OFF gLOCAL

MARTEDÌ 20, 20.30 - Bibliomediateca Gromo
Due o tre cose che so di loro di Pit Formento (Italia, 2003, 90’)

Interpreti: Carlo Ausino, Mimmo Calopresti, Alberto Signetto, Umberto Spinazzola

Produzione: Huckleberry Film

Due o tre cose che so di loro, docufilm del 2003 in cui quattro registi torinesi – Carlo Ausino, Mimmo Calopresti, Alberto Signetto, Umberto Spinazzola – si raccontano davanti alla cinepresa di Pit Formento. A tratti le singole storie si intrecciano e i ricordi, grazie anche alle testimonianze di compagne e compagni di strada, diventano rievocazione collettiva dell’infanzia, dell’adolescenza, dell’innamoramento per il cinema, del modo di intendere la vita. Un’opportunità di sapere quelle “due o tre cose” di quattro persone che, guarda caso, fanno lo stesso mestiere.

BIOGRAFIA Pit Formento
Nato a Torino nel 1950, tra il 1978 e il 1982 ha lavorato a Roma come assistente alla regia, segretario di edizione e fotografo di scena con Steno, Florestano Vancini, Pupi Avati, Gianni Amelio. Nel contempo ha realizzato il cortometraggio in super 8, Maggio, selezionato al 1° Festival Cinema Giovani di Torino ed è stato collaboratore del settimanale Savelli/Gaumont «Tuttospettacolo» e della redazione dei servizi radiofonici per l’estero della RAI. Dal 1983 al 1995 ha collaborato con Ipotesi Cinema di Ermanno Olmi. 

Tra i suoi lavori: La ne del sentiero di guerra, Dancing, Il volo del falco, On the Roads of Ireland, Cercando Francesco, Sul set della Genesi, Mungu ni mama, Art Takes a New Road, Music Walks, Un febbraio di trenta giorni, ASICS Advanced Technology, L’altra metà del cielo, Passaggio A Schio, As Long as the Grass Shall Grow and the Rivers Flow, Fred, Due o tre cose che so di loro. Con Gabriele Vacis ha realizzato: Ma come è cominciato tutto questo?, Lungo viaggio verso casa. Ha diretto inoltre Riello e suoi documentari sono stati acquistati da emittenti televisive in Andorra, Arabia Saudita, Australia, Canada, Francia, Germania, Israele, Italia, Portogallo, Spagna, Stati Uniti, Svizzera e Ungheria. 

Nel 2007 ha sceneggiato la biogra a di Tazio Nuvolari Compagno del vento, graphic novel illustrata da Marco D’Aponte, presentata al Salone del Libro di Torino 2008. Nel 2011 ha pubblicato il romanzo noir Il sostituto e dal 2009 al 2014 è stato Assessore alla Cultura per il Comune di Schio, senza appartenenza politica. 
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